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Domenica 10/03/2019 

 

I Domenica Quaresima -  Anno C. - I settimana del Salterio 

Tempo di ritorno. 
Dal Vangelo secondo Luca 4,1-13 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal 
Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta 
giorni, tentato dal diavolo. 
Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe 
fame. 
Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra 
che diventi pane». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Non di solo pane vivrà l’uomo"». 
 Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni 
della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, 
perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti 
prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo 
renderai culto"». 
 Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio 
e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: 
"Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti 
custodiscano"; e anche: "Essi ti porteranno sulle loro mani perché il 
tuo piede non inciampi in una pietra"». 
Gesù gli rispose: «È stato detto: "Non metterai alla prova il Signore 
Dio tuo"». 
 Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino 
al momento fissato. 



Dopo non aver mangiato per quaranta giorni “ebbe fame”. È normale. La 
fame è il luogo di tutte le nostre tentazioni. La fame indica il bisogno, 
come la sete. L’uomo è bisogno. Di che cosa? Siccome abbiamo la vita, ma 
non siamo la vita, abbiamo bisogno di cibo per mantenerla – la vita 
animale –, quindi il primo luogo della tentazione è la nostra animalità, 
tutto quello che ci serve per vivere, dal cibo al petrolio che serve per 
riscaldare, alla corrente elettrica. Tutti i beni della terra come li viviamo? 
La prima tentazione riguarda questo, di cui il pane è l’immagine più 
evidente. La seconda tentazione riguarderà la seconda fame dell’uomo, 
l’uomo è anche fame di relazione con gli altri: o sono relazioni di potere – 
e allora è la distruzione – o sono relazioni di servizio. La terza fame è la 
fame di Dio, che ci fa pienamente uomini. È in questi tre ambiti che ci sono 
tutte le tentazioni: nei confronti delle cose, nei confronti delle persone, 
nei confronti di Dio.  

-  “Non di solo pane…” così risponde di Gesù alla prima tentazione. Il pane 
ci vuole. Se noi non mangiamo o non respiriamo, non viviamo. Quindi 
dove sta la tentazione? La tentazione è porre il pane come primo 
obbiettivo della propria vita, anteporlo alla Parola. Se io come primo 
obbiettivo della mia vita ho ammucchiare il pane, ammucchiare il denaro, 
il petrolio, ammucchiare tutte le cose, cosa capita? Capita che io diventerò 
padrone del mondo e ucciderò tutti gli altri. Tutti i beni del mondo mi 
serviranno semplicemente per morire io come figlio e come fratello e per 
uccidere tutti gli altri.  

-  Nella seconda tentazione al potere Gesù contrappone il servizio. E’ 
indispensabile intendere politica e potere politico come servizio, invece 
che come dominio; è la vera alternativa e non si possono mischiare. Sarà 
necessaria mediazione, ma non confondere le due cose. Un conto è 
servirsidella gente e schiavizzarla per i propri usi, un conto è servire la 
gente perché realmente diventi se stessa, libera e capace di relazione. 
L’uomo è apertura all’infinito, è bisogno di Dio. 

 -  Gesù si fida della Parola di Dio, si fida del solo Dio, non del potere. Nella 
terza tentazione il diavolo ormai l’ha capito e a comincia anche usare la 
scrittura. Ha studiato teologia molto bene. Due volte Gesù ha risposto con 
la scrittura e adesso lui cita due volte in maniera assolutamente corretta il 
salmo 91: visto che Gesù ha parlato della fiducia in Dio, cita il salmo della 
fiducia, migliore che ci sia in tutto il Salterio. “Sta scritto che agli angeli 



ordinerà di custodirti" e poi sta scritto " Essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra ” – quindi non ti farai nulla – 
“allora buttati giù”. Cosa c’è di male? Se non ti butti giù vuol dire che non 
hai fiducia. Se ti butti hai fiducia, allora buttati giù. Ci credi o non ci credi 
alla Parola di Dio? È chiara la tentazione. 

E dove sta la tentazione? Mettere alla prova Dio, tentare Dio, è come il 
bambino che mette alla prova i genitori perché non crede al loro affetto e 
allora li prova sempre, per vedere fino a dove tiene. Fino a quando mette 
alla prova i genitori vuol dire che non ha fiducia.  

Gesù ha fiducia e non mette alla prova Dio. Si fida di Lui qualunque cosa 
capiti. Anche nella morte avrà fiducia in Lui. Gesù vive il rapporto col 
padre non come uno che vuole possederlo, ma come Figlio, che si fida e 
vive di questa fiducia. 

Nello scrigno del nostro cuore ci sia un solo tesoro: la 
misericordia di Dio! 

“Sii tu il cambiamento che vuoi 
vedere nel mondo” 

 

GANDHI 
 

ASSEMBLEA DIOCESANA DI 
AZONE CATTOLICA  

DOMENICA 17 MARZO 9-17 – MEDICINA 

Quali linguaggi per una trasmissione della fede 
più missionaria? 

Per il programma più dettagliato rivolgersi a Donatella 

 
 

Se vuoi avere il foglio puoi scaricarlo dal sito parrocchiale: www.pievedibudrio.it Registrandoti nella 

newsletter potrai riceverlo per posta elettronica in automatico 

 

Esiste inoltre il Sito delle parrocchie di Budrio: www.parrocchiedibudrio.it 

 

http://www.parrocchiedibudrio.it/
http://www.parrocchiedibudrio.it/
giorgio.mazzanti
Casella di testo
AZIONE CATTOLICA 



Calendario della settimana 
 

Domenica 

10 Marzo 

Ore 09,30: S. Messa 

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Ore 17,00: Lettura del vangelo di Giovanni  

Ore 18,00: Riunione per la Festa d’Estate 

Lunedì 

11 Marzo 

Ore 20,00: S. Messa 

Benedizioni: Matt-Pom: Via Bagnaresa, Via Rabuina. 

Martedì  

12 Marzo  
Ore 20,00: S. Messa a Dugliolo. 

Benedizioni: Matt Pom: V. Partengo 15 C-F-G. 

Mercoledì 

13 Marzo 

 Ore 20,00: S. Messa a Pieve 

           Benedizioni: Matt Pom: V. Partengo 15 H-I 
                                                       V Torreggiani. 

Giovedì 

14 Marzo  

Ore 20,00 S. Messa a Mezzolara.  

Benedizioni: Matt Pom: Via Partengo 15 A-B 
                                 Pom: V Carducci dal 22 al 28. 

 

Venerdì  

15 Marzo 

Ore 17,00: Via Crucis a Pieve  

Stazione quaresimale a Bagnarola 

Ore 20,00: Confessioni -  Ore 20,30: S. Messa 
 

Sabato 

16 Marzo 

Ore 15-17: Confessioni 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva  

Ore 18-19 Confessioni 

Domenica 

17 Marzo 

Ore 09,30: S. Messa a Pieve 

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Ore 17,00: Lettura del vangelo di Giovanni  

 

Domenica 24 Marzo ore 15,30 a VEDRANA 
Seconda Tappa del cammino Zonale proposto dal Vescovo: 

“Si sentirono trafiggere il cuore” (At 2,37) 
L’ascolto della Parola genera la conversione 

La generazione alla fede avviene sempre in questo contesto umano di 
relazioni, di incontrie di atteggiamenti “materni”. Mette in gioco tutta la 
nostra persona: la fede, il corpo, l’intelligenza, l’affettività, il tempo e la 
fantasia. 

Siamo tutti chiamati dal Vescovo a metterci in gioco, a dare il nostro 
contributo: NESSUNO ESCLUSO! 




